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di Roma PEL TUO GIORNALE! 

> ANGOSCIOSO, INTERROGATIVO CHE MERITA UN CHIARIMENTO 
5" 

Nemmeno una lira in Campidoglio 
per fili stipèndi degli impiegati? 
Cento milioni di debito con pìccoli fornitori - 1 supplenti medi atten. 
dono ancora lo stipendio di luglio e i professori Vindennit idi studio 

Un* vera bomba m i n i c e l i di scop
piare In Camp,doglio nel prossimi 
giorni. > 

Secondo notiti* attendibilissime, da 
noi apprese negli stessi ambienti 
capitolini, sembra Infatti che al di-
pendenti comunaJl questo mese non 
verrà corrisposto lo stipendio, ma 
soltanto un semplice acconto. ' 

La ragione di questo provvedimen
to, che «e attuato metterebbe in 
gravi diftleiltà tutM 1 dipendenti del 
Comune, specie in queato periodo in 
cui numerosissime famiglie o stan
no In villeggiatura o attendono con 
ansia lo stipendio pei rifarsi In par
te delle speae sostenute, vanno ri-
eerrate nella gravl/ulma situazione 
finanelarln In cui versa attualmente 
11 Comune. 

In questo momento U Comune 
avrebbe infatti un debito di circa 
un miliardo di lire con varie ban
che e dovrebbe Inoltre pagarp cento 
milioni a numerosi piccoli fornitori. 
che 11 mancato ppgarpfcto avrebbe 
m w o in serie difficoltà. 

La precarietà della attuale rftua-
rlone è dimostrata anche dal fatto 
che già lo «corso mese il Comune 
potette far fronte al .suol obblighi 
verso 1 propri Impiegati, toLtanto 
grazie ad un mutuo di un miliardo 
di lire contratte con l i N A. e au
torizzato dal Consiglio Comunale a 
parziale Integrazione del bilancio 
del 1948 

Questo mese però, la .situazione* 
al presenta ancora più grave perchè 
— a quanto ci risulta — nulla di 
concreto è «tato fatto fino ad oggi 
dagli uffici competenti per garantire 
lo stipendio agli impiegati, mentre 
molto si poteva e ei doveva fare per 
mettere 1 capitolini In condizione di 
non dover ( « e del salti mortati per 
tirare avanti nel prossimo mese 

Il Comune è crei i tore. per esem
plo, di un miliardo e 800 milioni nei 
confronti dello Stato, il quale già da 
tempo a v e b b o dovuto corrispondere 

, queMa somma, a parziale Integrazio
ne del bilancio d»l 1948 TI relativo 
provvedimento giace però presso la 

' Corte del Conti, senza che il Comu
ne «1 ala sufficientemente interessa
to di mandare avanti la pratica 

Ma le responsabilità del Comune 
In tale questione non si arrestano 
qui. Sembra Infatti che la ragione 
principale del mancato pagamento 
del due miliardi da parte dello Sta
to debba ricercarsi nella oscura com
pilazione di .alcuni articoli del bi
lancio. che hanno reso necessario un 
più attento esame del bilancio stes
so da parte della Corte dei Conti, 
prima di concedere - la necessaria 
autorizzazione per il pagamento. 

Quanto sta per accedere al dipen
denti comunali * Invece già acca
duto al professori (evlder-temente 
Gonella fa scuola ad Andrcoll) 

Tutti 1 supplenti di scuole medie 
sono infatti rimasti il mese scorso 
senza lo stipendio con le conseguen
ze che è facile Immaginare, mentre 
al professori di ruolo non è 6tata 
corrisoosta l'Indennità di studio che 
si aggira sulle cinquemila lire. 

Le ragioni del mancato pagamen
to sono state Imputate, nel primo 
caso, ad alcuni errori di calcolo ri
ncontrati nel mandati e. nel secon
do. ad una modifica Introdotta nel 
sistema di pagamento o>ila Inden
nità di studio, chp avrebbe tatto ri
tardare la corresponsione dello sti
pendio. 

S t i di f»tto comunque che fino • 
Ferragosto nessun supplente avev i 
ricevuto le somme spettanteg'.l e che 
soltanto in questi giorni sembra che 
verranno approntati i mandati. In 
quanto al professori di ruolo essi 
riceveranno l'indennità di studio sol
tanto alla fine del mese. 

I tre casi che abbiamo citato co
stituiscono un pericoloso precedente. 
che — se dovesse generalizzarsi — 
potrebbero avere delle conseguenze 
la cui gravità e difficile valutare. 

I lavori (lolla Giunta 
ta diurna Municipale, riunita IATI sera 

.sotto la presidenza dei Pro-sindaco An-
dreoll, hs approvato una neri* di l»\o 
ri urgenti r>-r strada e «mole per un 
importo di oltre «00 milioni Nel 'a-
vorl «ino compre** le wirufnti «tra-
de VI» Angolo Emo, Via di V R. por 
l'accesso al rentro albergherò « Anno 
Santo» Va Poggio Mo ano, tla della 
Ba duina Ctrromal'azlont Salarla. In 
quanto «He Scuoi* sono compresi un Pa-

•- !>, •;• • ".- V. 
digliene a Pletralat», ' ripararne alle 
Scuole « Aportl », « Placco »„ t Manin) » 
t t Orhont ». 

Inoltre la attinte tra le numerose pro
poste ha approTato le seguenti: latori di 
riparazione alla Casina del Cardinale Bes-
sarione tn V. Porta 8. Sebastiano adatta
mento di locali dell'edificio di Porta 8. 
Pancrazio da adibirsi a Museo della Re
pubblica Romana del '49; lavori dt tra-
'forma/Ione a Caserma dei Vigili Urbani 
dell'ex Ospedale della Coruolarlone; con 
re.«lone In u*o agli Insegnanti di alloggi 
«iti jn alcune .scuole dell'Agro Romano; 
•aiori di *L«tem»7lone alle jtruo'e dello 
Ospizio marino al Lido di Roma; for
niture di panno per le uniformi del Vi
gili Urbani; fornitura di 400 banchi per 
le «mole elementari; lavori di allarga
mento e di modifica agli. Ingre-Ml d»l 
Mercati Generali; eaê rurion* di impianti 
di pubblica Illuminazione In Via O ai-
berti e in Via del Lucer!; ripristino del 
funzionamento d'I lavatolo pubblico a 8. 
Onofrio; fornitura di una raldala per la 
Centrale Elettrica Montrmartlnt- eaenzlo-
ztone, delia Impasta di Consumo per I ma
teriali Impiegati nelle opere di coMru-
alone delle r»«e di cui alla legge 2-7-1949. 

. . : DOrO I RUBINETTI , „ 
- . ; . i • ' • ™ •- * / • ' l * i • i 

Anche le fontanelle 
secche a Monteverde 

" ' Dopo che da circa un mese, più 
che ogni altro quartiere. Monte Ver' 
de soffre della mancanza di acqua 
nette case, da due o -tre giorni a 
questa, parte anche le fontanelle pub
bliche non buttano più. 

E" gran fortuna se in questi gtor. 
ni postiti, qualcuna dx esse in qual
che ora del giorno ha permesso alle 
massaie della fona di riempire j w h i 
/laschi. Afa ieri, almeno fino al tar
do pomeriggio, tutte le fontane erano 
rimaste mute, come di:e la famosa 
canzonetta popolaresca, 

Il guaio è che nel quartiere popò-
latlssimo vi sono anche i due ospe
dali Forlaninl e San Camillo par i 
cui degenti ben più gran sono le 
conseguente di questo mutismo. 

Intanto Acqua Marcia e Meo con
tinuano nel loro scaricabarile (di re
sponsabilità. per intenderci) e la 
Giunta non se ne dà per inteso: 
perft alla fine di ogni trimestri la 
bolletta arriva puntualissima e pre
tende il pagamento dell'aria che è 
passata attraverso i rubinetti, to-
namente in attesa di cnere bagniti. 

Che il Comune si sin mesto in te
sta di fami diventare fdro/obi nei 
vero senso della parola? ^ 

LA DIFFUSIONE DE "L'UNITA Si 

I primi gruppi di "Amici,, 
hanno già un programma 
. ? Il secondo settore sì impegna per 3 milioni 

Testaccio per 409 mila lire - Dalla provincia 

In moltissimi Gruppi « Amici del-
1 Unità • fervono già febbrili i pre
parativi per il < Mese della Stam
pa Comunista ». 
. Gli « Amici > romani hanno ca
pito che 11 lavoro che essi do
vranno affrontare per 11 « Mese • 
esige l'abbandono del lavoro di
sordinato, che ha caratterizzato la 
campagna di diffusione del feb
braio-marzo scorso. Olfatti è un 
lavoro metodico ed organizzato nei 
minimi particolari quello che al
cuni Gruppi hanno iniziato e che 
gli altri dovranno seriamente» af
frontare. 

TIBURT1KO n i ha preparato già, 
d'accordo col C D. della Sezione. 
un programma per il • Mes'c • che 
prevede, oltre ad iniziative propa
gandistiche e feste popolari, una 

Per 1© fe s t e eie "V Unito,., 
I>a Commissione Stampa » Propaganda della Federazione comunica: 
< Tutte le sezioni che non hanno ancora comunicato la data fissata per 

la festa della stampa comunista ed 1! programma di etsa, sono tenute a 
farlo o direttamente a'la Commissione Stampa e Propaganda, o tramite 
1 comitati di settore, entro lunedi. SI ricorda Inoltre che le richieste di 
oratori per li « sfece della Stampa Comunista * debbono essere presentate 
alla Commlss-'one Stampa e Propaganda dieci giorni prima della man'fe-
ttaitone, per le sezioni di città e quindici giorni prima per le sezioni di 
provincia >. 

PADRE GIUSEPPE MAURA, PREFETTO DEL COLLEGIO PIO X 

Processalo per alti di libidine wiolenla 
su bambini die avrebbe dovuto educare 

• • 

, Il drammatlce racconti di un bimbo di dieci anni alla sua mamma - Le 
Intimidazioni del confessore - Oue chierici corresponsabili del sudicio prete 

Chi di noi non. si commuoverebbe 
ne] rivedere, dopo tanfi anni, u n 
gruppo fotografico della nostra vec
chia i l BT m i ai'levl di Padre Giu
seppe non potranno Invece che ri
cordare con ribrezzo 11 loro educa
tore eco'eslastlcol Ecroio qui, que
sto educatore, « paternamente » as
siso fra alcune delie sue vittime. 

Giovedì prossimo, presso la s e 
conda «ezione feriale del nostro 
Tribunale Penale, sarà discussa la 
grave causa a carico di Padre Giu
seppe Maura, dell'Ordine dei G i ù -
eeppini , imputato d i i atti di l ib i 
dine violenta aggravati , esercitati 
su alcuni bambini convittori del 
col legio P i o X in via D'egli Etru
schi, di cui era Prefetto. « ' i 

L'immondo sacerdote, contro cui 
a 6Uo tempo fu epiccato mandato 
di cattura, comparirà in giudizio in 
stttto d'arresto. Il Collegio g iudi
cante sarà presieduto dal Dr. Maz
zieri; il Dr. Rosso sosterrà la P u b 
blica Accusa; l'avvocato prof. So t -
giù rappresenterà la Parte Civi le . 

t gravissimi fatti di cui al capo 
d'accusa e del quali s iamo costret
ti con s o m m o disgusto ad occupar
ci. sono venuti alla luce — nono
s tante tutti gli affannosi tentativi 
operati dalle autorità ecclesiast iche 
per (Affocare questo ennesimo scan
dalo , — a seguito di una precisa 
o'enuncia presentata al Procurato
re della Repubblica dalla s ignora 

DA UNA CHIATTA, ALL'ARREMBAGGIO S U I GRETO DEL TEVERE 

Due pirati del fiume rubano nottetempo 
un'elettropompa della Società Villa Glori 

Fortunato colpo della Polizia Fluviale - Altri grossi furti 

Verso la mezzanotte di Ieri, un 
galleggiante che risaliva pigramente 
la corrente del Tevere, andava a 
fermarsi nella zona dell'Acqua Ace
tosa, all'altezza di un tratto di ter
reno. adibito a cantiere-ripostiglio, 
di proprietà della Società Ippica Vil
la GlOi-i. 

Dall'Imbarcazione scendevano due 
«conosciuti, i quali iniziavano delle 
strane manovre attorno ad una eiet-
tropompa. che ferve ad innaffiare la 
pista dell'ippodromo, abbandonata 
nella zona 

Con un geniale sistema di trazio
ne. fatto a base di tubi di ferro e 
di palanche di legno, i due riusci
vano a trasportare l'elettropompa. 
dal rispettabile peso di cinque quin
tali. sino al greto del Tevere. 

Il resto era poi un gioco da ra
gazzi. Issata la pesar»«• macchina sul 
galleggiante. 1 due misteriosi • pira
ti t salivano a bordo e. mollati gli 
ormeggi, si lasciavano trasportare 
dalla corrente. Solo all'alba. Il guar
diano del cantiere si accorgova del
l'incredibile furto e correva al Com
missariato dt P. S. Flaminio a de
nunciare O fatto. Venivano Inziate 
dell» rapide Indagini cb<-. natural
mente. non venivano a capo di nulla. 

Fortunatamente, però, alcuni agen
ti • della polizia fluviale notavano 
verso le ore 10. all'altezza dell'isola 
Tiberina, un galleggiante con a bor
do una elettropompa, eli* cercava 

penosamente di attraversare 11 fiu
me, cosi povero d'acqua in quel 
tratto. 

Vedendo 1 due uomini dell'equi
paggio in difficoltà, gli agenti al por
tavano sul greto per cercare di re
care loro aiuto. Ma 1 due marinai. 
alla vista delle verdi uniformi della 
polizia, s i gettavano prontamente In 
acqua e. raggiunto l'argine, ai da
vano a fuga precipitosa. 

Insospettiti, i l i agenti si lanciava
no alla loro caccia e, dopo un iungo 
inseguimento, riuscivano ad acciuf
farne uno. tale Alvaro Slmml, di 43 
anni, pescatore, abitante in via Pao
la n. 5. Sottoposto a stringente In
terrogatorio. il Slmml confessava di 
aver asportato l'elettropompa dal 
cantiere della Società Ippica, in 
compagnia del sessantaduenne Al
fredo Patrùrnanl, abitante in via 
Velabro n. 9. meglio conosciuto tra 
1 fiumaroli sotto 0 nomignolo di • er 
maschietta *. Sono in corso Indagini 
per rintracciare il Patrignanl. datosi 
alla latitanza. 

Ed ecco altri furti commessi nella 
giornata di Ieri, n reverendo padre 
Paolo, al secolo Paolo Canora, ret
tore della Chiesa di S. Francesco di 
Salta. sita in via Gallia Placidi», è 
stato alleggerito del portafogli con
tenente 18 mila lire e di un Croce
fisso d'oro, del valore di 7 mila lire. 
Ti birsegglo * avvenuto su di un 
autobus della linea «110». 

IL MISTERO DEL CADAVERE IN SLIP 

Lo slavo scomparso è vivo 
Ricominciano gli interrogativi 
Michele Pennovich ha distratto 

nella giornata di ieri l'unico ele
mento — da lui stesso ereato — che 
sembrava fosse venuto a gettare le 
prime luci sul misterioso delitto del
l' . E- 42 ». Nella mattinata di ieri, 

. Infatti. Ir Jugoslavo si è nuovamente 
precipitato negli uffici della Squa
dra Mobile per comunicare che 11 

• suo misterioso amico, ehe aveva 
creduto di riconoscere nel cadavere 
tu « slip ». al era fatto vivo appena 
letto 1 giornali, che comunicavano 
la sua « scomparsa ». 

TJ mistero pio Atto è cosi ripiom
bato sul delitto del boschetto dei 
gelsi. Non esiste un Indizio, non esl
ate una tracela da seguire: tutto è 
impenetrabile ed oscuro in questo 
n i i i i i i i i n i i i i i M i i i i i i i i t i n i u i n i -

Osservatorio . 
,' t* f««re affime aetrunaar sosta*** 
.- étto tutta siddou* al questore Polito 

ptr la «ifaartone dtlToram* rmhhlico a 
^ J I W I I , ma dopo t enmini di ieri alle 

|»erf# di Palermo, dobbiamo ronnenire 
eh» Verdiani * vuflto r+tiiort di lai. 

/-: E a* dopa lutto qaelln the suteed* PI 
>," (afta Italia. Scetba rimane al t*s po-
ì aio, oich* Ferrfiaat piò rimari tra m 
% fatene* a Tèìlto a t o M . 

efferato omicidio. Un vero delitto 
perfetto, un vero capolavoro di abi
lita e di sangue freddo. Ideato e 
portato a termine da un criminale 
di prima classe 

La ridda delle ipotesi e delle con
getture ha ripreso quindi la sua 
frenetica e convulsa danza: e tra 
soldato? E' un turista? E' uno sla
vo? A queste domande che ormai 
da una settimana appassionano l a 
opinione pubblica e rendono inson
ni ed agitate le notti del funzionari 
inquirenti, nessuno può rispondere 
e forse nessuno mai risponderà 

La Sqjadra Mobile, intanto, non 
fa che interrogare e rinterrogare la 
diecina di persone (otto uomini e 
due donne) fermate... perchè abita
vano nella zona ove è avvenuto il 
delitto SI tratta di povera gente, di 
mendicanti, di senza tetto, per i 
quali sono in corso delle pratiche di 
accertamento. NuTl'altro. 

Nel pomeriggio di oggi, intanto, n 
radaveie In « s l i p * verrà sepolto. 
Sarà una cerimonia brevissima. Un 
carro funebre del Comune traspor
terà la salma dall'obitorio al cimi
tero di Prima Porta. E una sola, 
rozza croce di legno contrassegnata 

Ida un numero, rimarrà a vegliare 0 
I cadavere dallo sconosciuto la «slip». 

n turlfta americano Vince Pame
le. alloggiato alla pensione Amasi. 
in via Marghera, è stato derubato 
del portafogli alle Terme di Cara-
calla. Ha perduto 8 sterline. $ mila 
lire. 15 scellini svizzeri e due bi
glietti per II Viaggio Roma-Londra 
In aereo. 

Uno del soliti Ignoti ha visitato il 
negozio di orologeria sito in piazza 
Vittorio Emanuele a, 40. d i Augu
sto Ottavianl. Hanno preso n volo 
un orologio d'oro marca « Xaute » 
dal valore di 23 mila lire ed un 
altro orologio marca < Hoga > dal 
valore di 13 mila. La polizia indaga. 

Undici anni chiesti dal P.G. 
per roxoricidajli Prima Porta 

Ieri mattina, innanzi alla T Sezione 
della Corte d'Assise è comparso An
gelo Derida, autore del tentato uxo
ricidio di P:ima Porta, di cui già 
demmo notizia. 

Presiedeva 11 comm. Piranl. P. G. 
O comm. Tartaglia, alla difesa gli 
avvocati Marcello Talmone De Cic
co e Vito Anania. Interrogato in 
apertura • di udienza, l'imputato h a 
rievocato con voce chiara, seppure 
un po' malferma, la triste avven
tura coniugale con Elena Mattian-
geli. ad opera principalmente della 
suocera. Ha concluso poi negando 
ogni addebito e dichiarando di ave
re agito In stato di legittima d<fesa, 
perchè assalito ed aggredito dalla 
moglie, dalla cognata di eojtel e 
dalla suocera. 

Sono stati intesi 11 testimoni, di 
cui otto a carico, ma nessun ele
mento Importante e decisivo à emer
so dal dibattimento. 

Al termine dell'istruttoria orale. Il 
P. G. ha svolto la sua requisitoria, 
chiedendo la condanna del Derida. 
per tentato omicidio premeditato. 
alla pena di 11 anni di reclusione. 

Ha preso quindi la parola n pri
mo difensore, l ' aw . Marcello Tal-
mone De Cicco, il quale ha esami
nato e discusso tutti gli elementi 
certi del processo, conc iaJenlo oer 
la maticinaa assoluta di prove a fa
vore dell'accusa e chiedendo quindi 
l'assoluzione dell'imputato per ave
re agito costui in stato di legittima 
difesa. 

Oggi al avrà le sentenza. 

B. C , madre di una delle piccole 
v i t t ime del « reverendo >. 

Durante le scorse feste natalizie. 
la signora B. C , che in quel tempo 
aveva i atioi due bambini nel col
leg io P io X, vol le trascorrere In
s ieme con i figli le vacanze di Na
tale. A questo scopo la signora B. 
C. chiese ed ottenne dal! a l lora 'd i 
rettore dell'Istituto, Padre Giovan
ni Stel la, di poter tenere con 6è 
per qualche giorno i due pìccoli 
convittori. 

Una sera, mentre la mamma met -
e\— a le t t i il più piccolo d*»i bam

bini (10 anni), echerzos'amente ebhc 
a minacciarlo di tirargli giù le 
brachette e di sculacciarlo s e non 
si fosse addormentato presto. All 'at
to appena accennato della mamma 
di voler mandare ad effetto la mi
naccia, il piccolo, impaurito, rea
gì subito dicendo: « E che mi vor
resti fare anche tu quel lo che mi 
fa Don Giuseppe? » 

Messa immediatamente in sospet
to dalla strana risposta del figliolo 
la mamma cercò subito di sape. e. 
Volle saper tutto. Il piccolo, pero. 
ev identemente intimorito dai preti 
del Collegio, non voleva parlare. 
Fra le lacrime più ùacùùcorate s u p 
plicava la m a m n a di non insistere. 
dal momento che anche il contes 
sere gli aveva detto che « s e rac
contava que le cose che gli aveva 
fatto Don Giuseppe sarebbe anda
to certamente al l ' inferno». Ma, a l 
la fine, 11 piccolo cede e raccontò 
tutto. 

Fremente di sdegno e di collera 
la mamma apprese cosi che il suo 
bambino da vario tempo era c o 
stretto a prestarsi al le sozze vogl ie 
del prete. Il ragazzo raccontò an
che che nell'Istituto altri collegiali 
erano stati contaminati dal turpe 
prefetto. 

Ce n'era dunque d'avanzo per 
sporgere immediata denunzia al 
Procuratore della Repubblica con
tro Padre Giuseppe Maura. 

L'Istruttoria, delicata quanto mai, 
r ichiese lungo tempo. Nel corso 
del le indagini ben se i ragazzi de] 
col legio convalidarono l e accuse de 
piccolo F . B. . Accuse che coinvol
sero anche la responsabilità di a l 
tri due chierici , assistenti del col
legio stesso. Uno ol costoro, cerio 
Padre Luigi , «1 ecl i ss* immediata
mente dall'Istituto, abbandonando 
In segui to l'abito talare. L'istrut-

svergognatl e sudici assistenti abu
savano, infatti, prevalentemente a"i 
ragazzi orfani. D'altra parte anche 
alcuni tra 1 parenti dei collegiali, 
che avrebbero potuto intervenire 
direttamente, s e ne sono astenuti 
sia per le pressioni di cui sono s ta 
ti fatti oggetto da parte delle au
torità ecclesiastiche, sia per non e-
sporre i ragazzi stessi alle conse
guenze di uno scandalo così grave. 

Denunciati por truffa 
di 600 mila lire 

I Carabinieri dc'la Compaenla Interni 
31 San lAr^nio In I.tirlns hanno Ieri de
nunciato a piede libero all'Autorità Giu
diziaria cinque persone responsabili di 
trufla. Si tratta di Olusepp» Ptterle.«*l. di 
Marta BcllUono e del fratelli Marcello. 
Giuseppe e Pasquale Polirci 

Tutti I predetti, in diretta collsbora-
ilnne tra di loro, hanno truffato rlrra 
«flO mila Itre> alla So<-ietà Commerciale 
Commissionari» 

grande gara di strillonaggio fra gli 
• Amici », 

•• QU ADR ARO ha già Asseto un 
obicttivo agli « A m i c i » per U 
« Mese »': raggiungere e conserva» 
re stabilmente una dìff isione di 
900 copie domenicali, 

TESTACCIO si £ messo al lavoro 
con una serietà che può servire di 
esempla agli altri gruppi: gli • Ami
ci « di questo Gruppo hanno In
fatti compiuto un censimento dei 
lettori, si sono divisi fra dt loro 
gli stabili e persino le abitazioni: 
si sono posti decisamente l'obiet
tivo di raggiungere col giornale 
della classe operala tutta la po
polazione del loro quartiere. 

I Gruppi drll'ESQUILINO o TOR-
PIGNATTARA, Invece, puntano so
prattutto sull'emulazione fra gli 
• A m i c i . : difetti 1 migliori diffu
sori saranno premiati da questi 
due gruppi con un viaggio a Fi
renze per la grande festa naziona
le d e l l . Unità >. 

Gli « Amici » di PIETRA1.ATA 
hanno annunciato l'addobbo di un 
camioncino di propaganda, che gi
rerà per la borgata, raccogliendo 11 
contributo del lavoratori alla sot
toscrizione per il nostro giornale. 

Per quanto riguarda gli impegni 
per la sottoscrizione, dopo il A ed 
il 5., anche 11 2. Settore ha elabo
rato il suo plano di battaglia. E' 
stato costituito 11 Comitato del 
• Mese • del quale fanno parte 1 
compagni Ghisaura (sezione Ap
pio), Bucciarelli (Tuscolana), Lau-
rlti (S. Lorenzo), Cipolla (Gar-
tetella). Venzoli (Ostiense) ed El
da D'Arplno (Prenot ino ) Il Co
mitato si è impegnato a r»TOglle-
re la cifra di tre milioni attraverso 
le sezioni che fanno parte del 2. 
Settore e eloft Appio. Appio Nuo
vo. Cello. Oarbatella. Latino. Me-
tronlo. Ostlero*. Prenestino. San 
Lorenzo. San Bftha e Tuswlana,. 

Il settore si è Impegnato Inoltre 
a portare la diffusione di « Via 
Nuove » a 6 000 copie settimanali 
ed a diffondere ogni domenica, 7.000 
copie dell'» Unità ». Cura partico
lare verrà dedicata »Ua diffusione 
del quotidiano del Partito nelle 
aziende della 7ona I membri del 
Comitato hanno infine aperto la 
sottoscrizione versando la somma 
di lire 18 000 Si attendono ora 
notlz'e dal 1 . 3 e 6 Settore cho 
finora non hanno fornito ltifomia-
7-lonl circa la loro attività. -• 

• In provincia, la. zona di Tivoli ha 
fissato gli obiettivi per le sue se-
rioni: TfroM 200 000 Ure. Castel 
Madama 25 000. Ouldonla 25 000. 
Monte*-ello 10.000, B o r o s i fl.ooo. 
Rossano 3 000. 8. Oregorlo 1.000. 
Arsoli 10.000. Antlcoll 3.000. Gan
zano 300 000 

Non contenta del traguardo dt 
L. 250 000 fissato qualche giorno 
fa. la sezione Te tocclo ba voluto 
portare ti suo obiettivo a L 409 00O. 
Questo aumento e dovuto agli Im
pegni che le cellule si sono assun
te Citiamo tm l'altro 11 Mattatolo 
con 150 000 lire le donne :on 
50 000 lire e la 6 Cellula con 38 
mila lire. 

Anche altre cellule «1 distinguo
no In questo campo: 1 compagni 
della cellula dell'Aeroporto « Cen-
tocelle » (ffr. Qti'tìraro) si sono 
Impegnati a terso re mille lire a 
testa per 1*« Unita » eri altrettanto 
hanno fatto 1 compagni delle cel
lule Portuali, del Moltno A*slsi e 
dei Panettieri: tutte di Civita
vecchia 

Di PO BUI SETTIMI»!» DI CARCERE 

Il Procuratore ripara all'arbitrio 
consumato da un Commissario di P. S. 

I quattro ragazzi che scrissero /'Viva il Festival di 
Budapest,, finalmente rimessi in libertà l'altro ieri 

La Procura della Repubblica ha fi
nalmente posto termine al grave ar
bitrio commesso da', dott. (In che co
sa?) Casollno. del comnv.ssarlato Tu
scolana. 11 quale — come abbiamo 
già"pubblicato — 11 12 scorso arrestò 
quattro giovani perche scrivevano 
sul selciato di una piazza del quar
tiere • V v a il Fe*tl\-al di Budapest ». 

L'Ufficio del Procuratore delia Re
pubblica ha infatti ondulato l'im
mediata scarcerazione di Otello Gian-
nani. Vincenzo Anetu . Ferruccio Ta-
dJio e Dante Glultettl ed ha richia
mato altresì l'attenzione del commis
sario sulla legge dello Stato, la qua-

toria ha . n c h e « s o d a t o c h e l . r e p u - £ - n p u o ^ r ^ c . ^ b . a t . da chic-
gnanti fatti avvenuti al « Pio X • 
ebbero inizio fin dal '43. 

A segui to di queste r i s u l t a l e , ii 
Procuratore della Repubblica, dott 
La Picclrella. disponeva per la cat
tura di Padre Giuseppe Maura, che 
il 12 maggio u. s. veniva finalmen
te tratto In arresto. I due chieri
ci. invece, non potranno purtroppo 
essere perseguiti con alcuna azio
ne giudiziaria, non essendoci stata 
contro di cesi querela di parte. Gli 

Il « reato » commesto dat quattro ra
gazzi. comportando una semplice pe
na pecuniaria, doveva essere notifi
cato al Pretore e non al Procuratore; 
né II commissario poteva arbitraria
mente trattenere prima *n camera 
di sicurezza e poi a Reapna Coell i 
quattro ragazzi, non avendo essi com
messo alcun delitto. 

Se questo 'osse un paese civile e fi 
Ministro degli Interni non fo«se quel
lo che e. Il doit. Casol'no andrebbe 
preso per il t>a>ero e mandato a me
ditare sulla gravità dell'atto com

messo. Ma " sembra che per l'Italia 
papalina il mandare in galera la gen
te non sia poi cosa tanto rilevanteI 

l e spere ée\ processo 
contro I libellisti deil'ARMHc 

• ieeo ancor» un altro elenco dt aotto-
jcruionl per U p»gara»nto drlì* spese 
processuali, pervenutoci dopo la chiusura 
della stesse Cogliamo l*oeca*lone per 
sollecitare le organizzazioni che ancora 
aon Io a?e&tero fatto di lnriare eten-
tuall altri elenchi Immediatamente ' io 
Ftdrratlont. tn modo da poter disporre 
al più presto 11 versamento della som
ma accedente alle colonie dellTJDI. 

ATAC 3. Paolo 4 489. Colonia Plsarane 
1.460. Sezione Salarlo • 977. Sezione Au-
re'ta Oe:!uI» Bocce» 3 350. Sex. Aureli». 
relitti» Boreea femminile 1 4S5. Sei 8 
r̂ orenro PaMtfloo Cer*re 2 255. Id 5» 
rellal» 1 250. Id. 10« reilu!» 400. Qjar-
tlcciolo 48». Sei. Trionfai I* crtiua 
2.350, S-T Trionfale TI» Cellu'a femmi
nile 5C0. B^z. Tusro'.ano 4 850. Sei S Lo
renzo Squadra Rialro Termici 3 OSO, 6»-
!»r!o 573. Pollirraftro 7 234. Sa'ino 8 340. 
Cam!:!» A 1 «59. C»ml :» B 3.703. 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

UUCAUA. or» 21: . »<«>»• .. ' ' 
VARIETÀ' 

AJIIAJIO: I eKsini*rl A Tm«r * tray 
* il m. Cara.» .«Otero» forisi» — IUJTO 
L'alt E» «aia e fTti4e r-.t. — tLIUClU: 
la S)!.i Wi resto e ri*. — LI FiUICI: L't*-
»» <«1 piito ar:fM e n>. — sUSHOT: Sraa-
itla a cere * nt. — fllfCIFl U airi fi i 
<(»ì'» teaeV* e r.». — TOL-'mOg, Il «MI* 
Rok-.s H-*̂  

CINEMA 
Afrlarsaa: l'STTejhir» nto» <»J air» — 

illama: Salala» la*"» • Us'.sr. i: M«v 
Una» — arma M firn. Leterai «rise » — 
Ama Ibfira: L'slttea ur ri - I m i Fisat: 
G:tli«tta • BOSMK — L-ni •latrrtrtt. Il 
rifa» aer» — ansa frati: U r»«» i*'.* H»-
rialla - TarScti — arma Preststni: Q,s*a4« 
I* ».f»»r# »*!aef«b«M — t a t i ftùmtra: 
l»m» c*»tr» i tr»rt̂ t4ri »:s»rkj — Arni 
ttairar»: la rbisrit» «VII aoaw laraili!» 
0:i» <i Frascia — Area* Sateaa: Anaéaati 
ali» nierra — Irai I. tmlìt»: Prufenae» 
t» me» — i m a Tata»»: Ielle»» al »•*»• 
— Arata Italia Vana: La ief»«« fai eaasaa-
mn — Acmthw: L'arrenar» r!«« 4*1 san 
— Alta^ fi'«rfi« sei iraas» - iakeaciateri: 
I> »u rar.it li litoti — amala: La «tir?» 
l'I Priy» - Isterìa: l'arU èri la fatti -
litri: Il r»mi:» « i t t i * * » — Allato: I 
Idruri «e'.U flor.i — lrrearit*: L'aln*a ri 

Aittconiera cotto COTTO 
nei pressi di Ostia Anflca 

Verso > ore 9 di lari l'autocorriera 
targata Roma 117096, della Impresa 
Pietro Marrano, condotta dal 31 enne 
Felice Traba.dl. mentre percoli èva la 
Via Sabini ad Ostia Antica, con a 
bordo ioo bambini della locale colonia 
eMotCTaplca comunale, ar.dava ad In
vestire un carro agricolo di proprietà 
di tale Umberto Morie!, residente ad 
Ostia Antica. 

Fortunatamente, malgrado fi violen
to cozzo non si lamentano ferltL La 
autocorriera e H carro agrìcolo hanno 
subito gravi danni V In eorto una 
Inchiesta per accertare le eventuali era — lararw: Pista* Il t»asina» — A«-
responsabllltà. Iran Ama; U •partee» « Lastra — Aamii: 

11 I«l:« i*"% lesi?**»» — B«l»pa: I <*mn airairi: U K*iTi i»}\* JJIM — P»nr!at: 
irli» terrs — tmtacri»: Iterata «"aavtra — 
Capraaita: La se» isfutccri:ia — Ceitiatli: 
Il nr>*# li Fj«»t. r*»» r>. — Cittì»: L>-
«u?« « — Ctla li l i ian: F»ÌI-.« «i Ve* T«rk 
e r»»7 HT. — bltast: Fe'.ì:» l'i Xew T«rk 
— blitirl: U • « ! t r*»?e — Criltilll. 
n r » i- Fn.H» i o » — M l i Xesèken: 
II ire*»** — MI» rrrrisci»: Preferir» la 
TtTi — Dtllt Tittiri»: La few «rata a**rr 
— Di! Tntsll»: {Vt'4'ria». — Bina: U 
H!'.a M »«v» — D»ria: Se»u e«l*as» — 
Uam: I Uniti it'.U jlirvi — tsftiliM: Fea-
«i»e fai amre . fr.j-*l!»r! 4>1 fa*:;»* — 
ESTIVI: La 4>« tatxwrk tu — Imiti»?: Fia 
fiorite Tefe<i — Finn»: Jla > ifreftu 
— riaamrii: La lenove fai radiatati — 
Fllrrrt: J:» I* tfref.al» - frra 4: Fra»r» i0«« 
— Fntni ti Trm: Fiat»*.» — Stilarla: U-
recu é"a*«:« — Siali* Casari: h fir» <*i 
4s* anrr.ru' — Svitai: Al>» lata!» — b-
f m - Meri» fai tmp-ri — Htarii: Li Sjl-'t 
e»' re-.t» — XtètTar: L'iTtiva rari ci — 
••faniitiat»* «ala 1: OmtrakSttfa a f i u 
t i l i . «ala 6- I» enaaian ti lamia — la-

Mese della Sfamna Comunista 

Ce -»w•*« «r Unità 

f>:*?:i<i 4: U»4ra t«**5 — Mata: L'ostar?'* 
— Orla»: T#.T» «eìitvt — (Murrini. A'd-
faati alU iserra — Pillai: 1 fenati i*V.» 
ilir.t. — PtlMtrrti: Il rifa» seri — Parlili: 
D.aca ry>> :» ! SrrU — Iziriail»: F«J» 
a i - Ini»: Il lj'.4 MU teajwu - Viritti 
— Ir»: D uà T«*> :• l Nera — li ili»: JL-
una e» al aai - Unii: T.» rei rea?» — 
••*»: Terrei r t lm — Salarli: 11 carniere 
•»>r.«*> — I»la tatti l i: U pVta er»-r» 
— Saint Martitriti- Le »?:« — Iini t : Li
re»»» raawe — latrili*' ««Hesti al!» 
Siena — Stlnfar» F^li» mi — Stalin: 
iw»rfa — Siterai rat: Il »rìfs»'en fal-
ì";*»!* falli toMlì — Trititi: d i letur» 
tirai!» - Team Airlli. Il f.r» li rVi* 
«a 1949 — Tiriti»: I ftsech fair»45» — 
Tittlrìl Ctuaiai: L'a*«ilt». 

RADIO 
RETE ROSSI — ort 12: fammtt» aitata 

— 13.2-i: iaoitri settealì — 13.45: 6rf»*« 
fa teatro — 14; l» I ^ e w » — i«J0 ; Or-
rVstra C«re*li — Il «3: Va. ,<•«. — 1S.23: 
Prm«>Ati tei»» — 1S SO: Ma». «:rf — 17,30: 
©r*. Cttr» — 1».W: Vs» »»«r:«tra — Ti.W: 
f»! IrauaeaU ««-ette iser.til» — 21.50: 
• Da ma» ma» tasi. ». rti unirai 41 M. 
Penati — 22.10: ftrra R IM - 23.15: PM-
'!t»iMi<«e fai Pren* letterir» «1 T-.areiti*. 

RTTE lIZltRl - Ort I I » Orci Fraina 
— 15.10: fai»»: — U.4.V Teitr» Peylir» 
• Il M"«* fall* !«!<*•• %*V.Tn atti A: 
r, Os-et _ 30S3 Tre ri uà» - r..S0 
Pr»Ml! Ori pari» 5is Mir.a» — 22.1*: Ih 
«cai & ètici. 

CE NE SIAMO ACCORTI? 

I rumori 
della strada 

I/Ispettorato contro gli 
scappamenti aperti 

Continuano, da parte dell'Ispetto
rato Generale della Motorizzazione 
CI ile. le disposizioni ai comparti 
menti e per lompctcnta al Ministe
ro dell'Interno e all'attendo auto
nomo della Strada perchè sia prete
so il silenziamento del motori a coni' 
buafiorie interna Dopo le. dlsposi-
zioni per i motocicli e i motocarri. 
è oggi la volta di una circolare con 
cui. premesso che gli autocarri Die
sel oggi in circolazione sono qu isi 
tutti sproivisti di silenziatore effi
cace e avari ano i gas lateralmente, 
(n modo da «irrecare molestie di 
ogni genere agli altri utenti della 
strada e alla pubblica quiete l'Ispet
torato richiama l'attensione delle au
torità perchè sorveglino affinchè i 
silenziatori siano cffiaii* in tutti gli 
aiitoicicoli. A tal uopo, richiamati 
gli organi di polizia str<it'alc 1 di
sporre una severa repressione del 
grave abuso. l'Ispettorato avverte che 
nella rei Ittorie dogli auto cicoli dal
l'anno corrente 1 enjja neyata la di
chiarazione di regolarità a quegli au
tomezzi 1 he non lispomlano al re
quisito dt una adeguata attenuazio
ne dei rumori di scappamento 

Purlenza per Fregane 
domani alle 10,">0 

OOm» già comunloato, domani avrà 
luoco la Rita dagli a Amie) de l l 'Un i tà» 
•u l ta aplasRla di Fragana. Farà par
ta dalla lieta comit iva l'orche»trlna 
dal fratel l i Taddeo. La partenza avrà 
luogo alla 10,30 precisa c'alia sada dal 
nostro Giornata in via IV novem
bre 148. 

T u t t i I partecipanti alla cita do
vranno provveder* a proprie ape»* 
alta colartene al tacco. 

CONGRESSO 
. PROVINCIALE EDILI 
' [Vvnial atrtiao iai»« le ririloal <M de
legati il Congrr»o Prutmrlale fai SinJa-
rito Ivi li Le e!ri osi < «tnlgmnaa arile 
«epurali *w)e e nel'e <<*!! In-llriv a fluire 
d! rìa<nrfia »w»-

Salari»; Sede fallili» I . TU V««Kwe»-
•e 5; Halli: sr>I* S'.itd FerfO'len. »'a 
Bari 20. Tiriigiittirl: C«a«alU P»p*hr*. 
m rull'n» .VT: Aayii: (Vvwi'u Pollare. 
T'I Otit.» (Vrl'te 9: Tiiutlai IH: ft.f 
lolla P«[">ltr*. T-i del Badile trt: Pun
itili: C'*>«u!u Pollare, ria Preaeat.aa IM: 
Oitiwu: r R t !.. fai Cu. rli 0«t'rj>«e 10 
Eiiilliai: .«eie 0 4L.. riatta E^nl!l»i I: 
Trlinlali: Sei* S.nd. Foraar.a!. îa Udrei 
lW!i «I 

Li tlulcii iriitfiiraaii m i 1 aarts-
ledi ?4 mandi il iiattiti irarii: Dist
aici- di!'' 4 lite 13. Lutti: dille IT 
ttle Si-. Matltdl: dalli IT ili» 31. Mirci-
Irdl: dille 17 «1!» ?!. 

Le l'hedf (>er li elisimi, alle qai'i ps-
Irinrw pirten^are «nltaito (jll 'iwllll al 
S'ndicatfl prr '.1 1919 « ritinin pr»»»» 
ojnl «eoi!*1 I liToraUirl po««iro «Mire 
nella «eli del wvjjlo piò ilei»» • a«lla 
14111 due aVlno • 5n noelll fax* laro;:-
ro I l»T,.r»torI fal'a I fj* Pennelli a«n 
njrlr' ni-o i!|» eleiiftnt del de'e«jitl il 
rorqrf-o pfot T'I'.» dNtll Fidili nelle «rdl 
e nel IJ «ni fi*«ll' ae.ìl» predente rfrrni-
rat'̂ ne. TM\ tctrnnao aufcwiifamiat» »•-
midi 1» d tyM t'ool che «errili» roma-
rlfile 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
StRVTA 

11 C D dil Siiti utlirl 1 «li idditli 
«Umfi». r«r<nmSili d»1 fi ti" dell* .Vtiwi d»l 
te«:i *elti-e l'ìe 20 »r'la «r.i» del tettare. 

ATAC Cisttratiri Rlaatcita. <-cxpi$»t dM 
fo-t'dlw d'amn)inltt*ii.9ii per !» »r» 18 la 
F«i'»rni«p« 

Sii. Ei^aillaa: «vrnlt di re ti di #eil»w« 
iMe 2i1 10 TI Jeilone 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
5 tfUTO 

Titti gli iipitton di città ali» i n 18,50 
in F«d 

CONVOCAZIONE A.N.P. I . 
I partigiani t.\ 1 fulriMi Jeiritqaillift, 

una <••%•!> .̂ it . .« i*«»mhle* generale, «fl̂ i, 
l'i* lire 2ft Ift in T 1 B t\t 35 Dita l'impor
timi dell» rlut'M'* «i ftfn dt aoo mtneif» 

RIUNIONI S INDACALI 
Mltillargici: Ci-nit dir «Ind., &ii\ MI 1S 

tede 

La riapertura (fello Zoo 
a settembre inoltrato 

TI periodo di chiusura del Giardino 
Zoologico, stabilito come misura pre
cauzionale per le operazioni di di-
alnfeatazione del vari padiglioni, è 
«caduto Ieri. L.a Direzione del ser
vizi veterinari ha disposto però cha 
lo Zoo rimanga chftuo ancora por 
qualche settimana; perciò di riaper
tura se ne parlerà solo a settembre 
inoltrato. 

Cinodromo Rondinella. 
Questa sera alle ore 20.30 Riunio 

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. n. 1. 

P Ì C C O L A 
C R O N A C A 

• OCQl. UBATO. M ASOSTO. SAX BEKKAMM 
— 11 *ol* ti ìtfs ili* 5.S1 e trtraont» »!!* 
19.22 — Duriti del amrro ore 13 .M — Ve' 
1799 è imperita l.rfloora Fon^i P-aenti! 
eroim della RepaSM et pirten« we — Xel 
IWS. e»r* 1 Firett» il primo no-nero i* • I! 
pr.ilr:ir o • 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nili: na<rai S2. 
femm.ia SO Sit rnrru 1 Morti: mA»1"!»: 21 
leamia* 17. Munncwl I". 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Teaperatun 
m.nìira e mi«* a i di Ieri- 12.9 2.V P»r ojg' 
è prer'.Mn e:elo prrri'eitemenlr »*reno e tent 
peritnri in te-jiero in-nenio Mir» molta nmvt 

FILM VISIBILI - - l i itirpe del Iri^ . il-
l'Arnnla. • I I >r»»ti drlla "j'roria • a'l'4tlia 
te. Fj'eo e Piln/o. • c*«ti IMIOMI • al Dor.a 

ASS. TWESZIO VARRONE - traini alle 
17.30 al far'ere Mimrri no il pr»l laiT 
TMBHOIIBI ilìottreri ti Foro di d'alio Osire 

Gita Italia-URSS a Gemano 
App:intam»nto domani alle ere 8.50 al

la Caia del Passeggero. Le prenotazioni 
«1 ricevono entro le ore 13 di oggi In via 
Salarla 44 

CINEMA-TEATRO 

W 0661 SULLA SCENA 
RITORNA 

TINA DE MOLA 
IN UNA GRANDE RIVISTA 

ce Ho comprato la felicità » 
con le bellissime danzatrici 
del Belletto ELSA - GRADO 

SULLO SCHERMO 
La G.D. B. presenta un film 

di eccezione 

« L'ultima sfida » 
(La stor ia di Baby Ruth) 

con William Bendix 
Clatrc Trcvor 

Charles Bickford 

PLATEA L. 170 

O G G I « Prima » ai Cinema 

Splendore e Qjuitinale 
tuta s&cu*ttna£tcÓL 
sfatta d'eumoìe e 
cu doioie, cUgfaua 

e di /Kzsuotte 

IAMARQIE 

l i A j ^ i 

•Regi* MIMI 2ACAM5 

le mosche 
possono 
sfuggire 

IL POTENTE DOT ORIGINALE OEIOV 

• t p r a n o m a m a preporrne par I * motel** <Jur* éo m«wtr» 
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